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Il giorno 19/07/2022, alle ore 11:00 presso gli uffici della Città Metropolitana di Bologna, il 

SINDACO METROPOLITANO Matteo Lepore, secondo quanto previsto dall’art. 34 co. 2 dello 

Statuto dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto, con l’assistenza del SEGRETARIO 

GENERALE Dott. Roberto Finardi, ai sensi dall’art. 38 co. 2 del medesimo Statuto. 

 

 

ATTO N. 155 

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 

 
Fasc. 08.02.02.05/14/2022 
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Fasc. 08.02.02.05/14/2022 
I.P. 3622/2022 

 
AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITÀ 

SOSTENIBILE 
 
 
Oggetto: 
COMUNE DI CREVALCORE - ACCORDO DI PROGRAMMA AI SENSI DELL’ART. 34 DEL 
D.LGS. 267/2000 E DEGLI ARTT. 59 E 60 DELLA L.R. 24/2017 TRA IL COMUNE DI 
CREVALCORE, LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LA SOCIETÀ 
“FERRO&CEMENTO COSTRUZIONI” SRL PER LA REALIZZAZIONE DELLA SEDE 
DELLA PUBBLICA ASSISTENZA CREVALCORE CON FUNZIONI DI PROTEZIONE 
CIVILE DI RILEVANZA SOVRACOMUNALE IN VARIANTE AL PSC E AL RUE. ASSENSO 
PRELIMINARE ALL'ACCORDO 
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO1 
 

 

Decisione: 

1) Esprime, in qualità di Rappresentante della Città metropolitana di Bologna, l'assenso preliminare 

all'Accordo, che si allega al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1)2, 

nell'ambito dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e degli artt. 59 

e 60 della L.R. 24/2017 tra il Comune di Crevalcore, la Città metropolitana di Bologna e la società 

“Ferro&Cemento Costruzioni” srl per la realizzazione della sede della Pubblica Assistenza 

Crevalcore con funzioni di protezione civile di rilevanza sovracomunale in variante al PSC e al 

RUE; 

2) Dà atto che, nell’ambito del presente assenso preliminare, vengono altresì fornite alcune prime 

indicazioni in ordine alla Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale dell’Accordo di 

Programma, sulla base dei contenuti della Relazione istruttoria3 fornita da ARPAE – Area 

Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana (AACM) di Bologna, allegata al presente atto quale 

sua parte integrante e sostanziale; 

 
1 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione 
digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo 
l'art.3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993 n.39 e l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 
2 Acquisito agli atti con prot. n. 43541 del 11 luglio 2022. 
3 Acquisita agli atti con prot. n. 42932 del 7 luglio 2022 
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3) Dà atto che il presente provvedimento non comporta riflessi contabili diretti e/o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente, secondo quanto indicato in 

motivazione. Agli eventuali futuri riflessi contabili diretti derivanti dalla definizione del presente 

Accordo si provvederà con successivi atti; 

4) Dà atto che il presente provvedimento sarà trasmesso al Comune di Crevalcore. 

 

Motivazione: 

Il Comune di Crevalcore ha proposto alla Città metropolitana4 la sottoscrizione dell’Accordo di 

Programma in oggetto per la realizzazione della nuova sede della Pubblica Assistenza nell’ex Area 

Moduli Scolastici, localizzata all’interno del territorio urbanizzato nella parte meridionale del 

capoluogo. 

Si applicano, pertanto, al presente procedimento urbanistico l’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e gli artt. 

59 e 60 della L.R. 24/2017. 

Secondo quanto previsto dalla citata normativa vigente, il Comune di Crevalcore ha convocato5 la 

prima seduta di conferenza preliminare in data 14 giugno 2022, ai sensi dell'art. 60, comma 3, L.R. 

n. 24/2017 e dell'art. 14 e ss. della L. 241/1990, in forma simultanea e in modalità sincrona, al fine di 

verificare la possibilità di un consenso unanime sulla proposta di Accordo di programma in esame. 

Prima della convocazione della conferenza preliminare, in risposta all’istanza ricevuta dal Comune 

di cui sopra, l’Ente ha espresso la propria condivisione in merito ai suddetti contenuti6, relativamente 

all’opportunità di procedere alla stipula di un “Accordo di programma in variante ai piani”, ai sensi 

dell’art. 60 della L.R. 24/2017, proprio in virtù della finalità dell’Accordo stesso, corrispondente alla 

realizzazione della sede della Pubblica Assistenza Crevalcore, con funzioni anche di Protezione 

Civile, di rilevanza sovracomunale, in quanto funzionale ad incrementare le dotazioni di assistenza 

sanitaria alla popolazione rivolte ad un ambito territoriale più ampio del territorio comunale, 

sottolineando, in particolare, che “la Pubblica Assistenza esercita le proprie funzioni all’interno un 

ambito territoriale di area vasta” e come, quindi, “la proposta assuma un rilievo sovracomunale 

d’interesse metropolitano”. 

Il Servizio Pianificazione Urbanistica ha esaminato la documentazione e ha predisposto la Relazione 

istruttoria di assenso preliminare all'Accordo, allegata al presente atto quale sua parte integrante e 

sostanziale che si richiama, insieme agli allegati, per quanto non espressamente esposto (Allegato n. 

1), in cui vengono espresse le determinazioni di competenza. 

Nel predetto documento vengono fornite, inoltre, alcune indicazioni preliminari circa la valutazione 

di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) della proposta di Accordo in oggetto, tenuto conto 

 
4 Acquisita agli atti con prot. 71133 del 26 novembre 2021. 
5 Acquisita agli atti con prot. n. 33752 del 1 giugno 2022. 
6 Con nota agli atti del prot. n. 1644 del 14 gennaio 2022. 
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delle considerazioni espresse da ARPAE AACM nella sua relazione istruttoria, allegata al documento 

di Assenso quale sua parte integrante e sostanziale. 

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

Il vigente Statuto7 della Città metropolitana prevede all'art. 33 comma 2, lett. g) la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto, su proposta del Consigliere Maurizio Fabbri, 

competente per materia. 

Il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e/o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria e sul patrimonio dell’Ente così come indicato al punto 3) del dispositivo. Agli eventuali 

futuri riflessi contabili diretti derivanti dalla definizione del presente Accordo si provvederà con 

successivi atti 

Si dà atto altresì che è stato richiesto e acquisito agli atti il parere di regolarità tecnica, secondo 

competenza (RICCI MARIAGRAZIA - AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITÀ 

SOSTENIBILE). 

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

 

Allegati: 

 Relazione istruttoria (in atti con P.G. n. 43541 del 11 luglio 2022) corredata da: 

• Proposta di parere ARPAE (in atti con P.G. 42932 del 7 luglio 2022) 
 
Bologna, lì 19/07/2022 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
Matteo Lepore8 

 
7 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e 
rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 
omissis 
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, 
che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 
omissis. 
8 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione 
digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo 
l'art.3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993 n.39 e l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


